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Vietato 
soccorrere 

TI ministero degli Interni ha 
emesso ieri pomeriggio due co
municati, cne resteranno a testi-
rnoniun/.ti la più nera di quanto 
possa l'odio di parte anche nel
l'ora del dinasti o nazionale. Nel 
prfipn miniiiiiniKi si danno di-j 
fiposi/iuui purenloiiL' ai prefetti 
di bloccare in tutte le città d'Ita
lia le montagne di viveri e di in
dumenti e le somme di danaro 
raccolte tra il popolo per le vit
time dell'alluvione; di rimandare 
nelle pro\ince di origine i vo
lontari accorsi a difendere le 
campagne, le case, i paesi inve
ititi dalle «eque; di impedire il 
traffico degli automezzi imiat i 
generosamente da pri\ati citta
dini e da enti per il trasporto del
le centinaia di migliaia di pro
fughi. Il comunicato del Vimi
nale spiega testualmente che di 
volontari non \ i è affatto neces
sità nel Polesine allagato; che gli 
automezzi inviati dallo Stato per 
i profughi sono < superiori al fab
bisogno >; che i viveri, gli indu
menti e il danaro potrebbero af
fluire in province « ove non oc
corrono >. In un secondo comuni
ca tu, inoltre, il ministero degli 
Interni dichiara inutili le offerte 
di ospitalità a bambini profughi 
< sollecitate da attivisti di estre
ma s inis trai poiché il governo ha 
già messo a disposizione per tale 
scopo... cinquemila posti. E ieri 
sera il prefetto di Rovigo, evi
dentemente per dar corso agli 
ordini di blocco venuti dal mi
nistero degli Interni, ha emesso 
una ordinanza secondo cui è vie
tato di entrare e di uscire dalla 
provincia di Rovigo a chiunque 
non sia del luogo. Da oggi dun
que il Polesine è isolato dal re
sto della Nazione: esso è oerboten, 
zona proibita agli italiani che 
non abbiano il lasciapassure di 
Sceiba e dei suoi uomini. 

Queste inaudite disposizioni 
vengono da un ministro, il quale 
otto giorni fa alla Camera respin
geva gli appelli dell'Opposizione 
dichiarando che il punto critico 
nel Settentrione f>con\olto dalle 
acc| ne era ormai superato, e s'era 
provveduto a tutto. Poche ore 
dopo il Po rompeva ad Oc-
chiobello, decine e decine di 
paesi venivano investiti dal ma
re dell'alluvione e'cominciava la 
tragedia di Rovigo, di Adria, di 
Catarzere, dei villaggi del Delta. 
La lezione amara non è servita a 
questo ministro degli Interni ed 
egli, tranquillamente, alla nazio-j 
ne ansiosa di unità oppone oggi 
lo stesso atteggiamento settario 
e irresponsabile assunto alla vi
gilia del disastro. 

Ci sono soltanto nel Settentrione 
dai centocinquanta ai duecento
mila sinistrati e profughi, decine 
di migliaia di italiani sono anco
ra assediati dalle acque, altre de
cine di migliaia stanno accampa
ti in luoghi di fortuna, separate 
le famiglie, senza notizie gli uni 
degli altri. C'è il problema^ spa
ventoso di dare a questi disgra
d a t i nostri fratelli non solo nn 
pezzo di pane e una coperta, ma 
qnanto renda a loro possibile di 
ricostruirsi una -vita. La sciagura 
ha proporzioni enormi. Il popolo 
italiano si scuote, vola al soccor
so, apre le «ne case per accoglie
re le vittime; e il governo, il suo 
ministro degli Interni, invece di 
esaltare questo slancio, di favo
rirlo, di appoggiarsi insomma a 
questo popolo e di raccoglierne 
là forza, frena, blocca, arriva al 
delitto di respingere e di soffocare 
l'iniziativa pnpolarel 

Alla luce del più tiepido pa
triottismo. nn simile atteggia
mento appare ODA pazzia: quale 
regola di onesto governo, quale 
con-iderazione nazionale può con
sigliare di respingere l'aiuto del 
popolo in nn momento tanto gra
ve:1 r>so può essere spiegato solo 
con il prevalere di uno sporco 
interesse di parte-

Si vuole escludere una parte 
fondamentale della nazione dal
l'opera di soccorso; anche Ja ca 
rità. anche l'aiuto nell'ora della 
tragedia devono essere monopo
lio della Democrazia cristiana. 

Fossero almeno capaci dì ba
stare da soli; ma non lo sono! 
Purtroppo il Polesine ha pagato 
duramente per lo sciocco ottimi
smo di questi ministri, con le sue 
ricchezze e con le lacrime dei 
suoi figli: e ce n e già abbastanza 
per respingere con disprezzo la 
stolta pretesa di monopolio e i 
oerboten dei governanti democra
tico-cristiani. La nazione e i fra
telli nostri del Polesine hanno bi
sogno di nnità e dell'aiuto con
corde di tutti: di quell'unità tol
lerante invocata al convegno di 
Ro* igo e che ritorna proprio oggi 
nella serena lettera della CG.I.L. 
a D e Gasperl 

Se aoi fossimo davvero gli op-

ritori aprioristici, occupati so-
a criticare e a condannare, 

che descrivono !e gazzette gover
native, ci basterebbe oggi segnare 
a dito questo governo e i suoi co
municati di ieri, e stare a guar
dare il sno fallimento. Ma non 
lo'siamo; siamo figli del popolo e 
nn corpo solo col popolo, che 
oggi soffre. Perciò continueremo. 
malgrado i veti e i blocchi, ad 
aiutare, a soccorrere, a difendere. 

FIETKO INGKAO 

LE PROPOSTE DEL CONVEGNO DEI RAPPRESENTANTI DELLE ZONE ALLUVIONATE 
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Rovigo minacciata di completo accerchiamento 
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iiiiiisu titillile 
Il patriottico appello del Convegno al Paese - Immediato riassetto delle strade e dei ponti • Ricostruzione delle abitazioni distrutte 

Ecco il tasto del manifesto e h * i 
rappresentanti «tolte popolazioni del
la Valle Padana hanno lanciato al 
popolo italiano, a chiusura dei lavo; 
ri del Convegno di Rovigo: 

« G e n t e del Polesine! 
A voi che siete stati colpiti dalla 

catastrofe e non avete piegato nò 
alla fu r i a dell» acque nò ai ce|ai 
tremendi della sciagura, l'assemblea 
di Rovigo rivolge il suo fraterno 
commosso saluto. 

I l vostro coraggio, la vostra abne
gazione, i l vostro spirito dì sacrifi
cio e di resistenza e II segno della 
vostra grande forza, gente provata 
dal Delta, che da anni combattete 
contro la miseria, fedeli alla vostra 
terra. 

L'assemblea è fiera di poter rivol
gere l'elogio più pieno, insieme a 
t u t t i voi . alle Amministrazioni Co
muna l i • Provinciali , a t u t t e le or
ganizzazioni democratiche ai valorosi 
soldati, ai Vigil i del Fuoco, ai volon
tar i , student i e giovani lavoratori, 
accorsi al vostro fianco, dando avun-
que esempio di coraggio, di attacca
mento e di amore a tu t t i i ci t tadini . 

L'assemblea di Rovigo è sicura di 
interpretare il vostro pensiero rivol
gendo un commosso e fraterno sa
luto alle vi t t ime, a tu t te le loro fa
miglie, promettendo l'interessamen
to più concreto per alleviare il do
lore e per fornire tu t to l'aiuto. 

I ta l ian i ! 

I l cuore di t u t t i cont inui a vibra
re e a battere attorno al le centinaia 
e migliaia di profughi costretti al 
distacco più grave che ad un uomo 
possa toccare. Che il vostro amore 
sia sempre più grande, particolar
mente per t bambini che dopo aver 
pessato ore terribi l i f ra la fur ia del
le acque, sono costretti a stare lon
tani dal ealdo nido delle loro fa
miglie. 

L 'uni tà delle popolazioni del Po
lesine, concorde e operosa nel mo
mento della sciagura • nella volontà 
di ricostruzione, sia di incitamento 
e di esempio per t u t t i perone nella 
concordia nazionale vengano Impe
gnate tu t te le font* per II lavoro 
e per i l benessere. 

L 'unità popolare, ohe si è espressa 
nella sventura, sia rafforzata come 
garanzia ohe 1 assistenza agli a l lu
vionati diventerà ancor p iù concre
t a e fraterna e perchè t u t t o i l Passe 
sappia far at tuare quei lavori che 
diano la sicurezza e ai disoccupati 
di poter ricostruire al p iù presto 
qui , nei posti allagati, le case di
strutte, bonificare |e terre sommerse, 
r iunire le famiglie disperse. 

Oggi che la Patr ia è provata da 
questa grave sciagura, s! levi più 
al ta l'espressione di volontà di pace 
del nostro popolo, e la richiesta ohe 
t u t t i i mezzi della Nazione vengano 
impiegati per le offerte produttive 
di cui essa ha bisogno. 

Stringiamoci at torno «I Polesine, 
provato dalla sventura, al la gente 
intrepida della Val le Padana a del 
Delta, per sanare al p iù presto le 
gravi ferite ohe hanno colpito nel 
suo profondo tu t to il Paese. 

Avanti uni t i per dare aeelstenza, 
lavoro » serenità e pace ai fratell i 
colpit i . 

Viva il Polesine. 
Viva la Valle Padana. 
Viva l'Italia». 

I lavori del^Convegoo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROVIGO. 22. — Per la prima volt* 
dal giorno In cui la terribile allu
vione si è abbattuta sulle terre del 
Polesine, stamane. a\ Convegno In 
terregiona'e di Rovigo, abbiamo po
tuto raccogliere un panorama com
pleto della sciagura e dei problemi 
tecnici e umani connessi a questo 
disastro. 

La vasta e lucidissime relazione 
pronunciai» dal prof. De Polzer do
po che il sindaco di Rovigo aveva 
portato ai convenuti il saluto della 
città e il ringraziamento della gente 
poleeana offre valide indicazioni alio 
btudio, sul plano provinciale e n«-
zinnale, delle opere indispensabili 
alla ripresa della vita nelle zone al
luvionate e alla completa, eoddisxa-
cent« organizzazione delle attività 
assistenziali a favore di quanti sono 
stati costretti a lasciare il proprio 
paese 

Attualmente ci troviamo di fronte 
ad a'eune iniziative tra cui la riso
luzione uscita dal Convegno delle 
C d L delle zone alluvionate e quella 
del parlamentari governativi che 
hanno elaborato un documento ar
ticolato in 12 punti 

Prima preoccupazione <M Chi vo
glia affrontare le questioni dell'al
luvione dovrà essere quella di far 
confluire queste Iniziative In un 
unico programma completo ed omo
geneo. rimettendo a tempi più tran
quilli l'accertamento delle responsa
bilità soggettive del disastro che esi
stono e in proporzioni non tra se u 
rabih. Ora vediamo, secondo i sug
gerimenti usciti dalla relaziona di 
De Polzer. a cosa dovrà tendere que
sto programma sia per quanto et 
riferisce all'attività tecnica urgente 
e futura che all'opera assistenziale 

Prima di tutto occorrerà favorire 
Il deflusso delle acque verso il mare. 
demolendo ostacoli distribuiti paral
lelamente alla marina (acarpate, ar
gini, strade trasversali, dune, ecc., 
che ritardano questo daflusao). 

Non appena l'aoua avrà comin
ciato a ritirarsi, si dovrà affrontare 
la ricostruzione del Polesine e delle 
altre zone alluvionate, secondo un 
progetto di massima che possiamo 
riassumere in questi punti: 

1) un immediato riassetto dalle 
strade e dei ponti per l'afflusso dei 
mezzi meccanici necessari al tra
sporto delle merci e al rifornimenti; 

2) riparazione delle abitazioni 
danneggiate • ricostruzione di quel
le erollate, onde rendere possibile 
un rapido ritorno del sinistrati; 

3) allestimento di ben attrezzati 
Cantieri; 

5) reperimento e valutazione dei 

danni da compiersi non solo ad 
opera di un ufficio, ma con la col
laborazione di tutti gli interessati 
e di tutte le amministrazioni locali; 

5) llqulda?lono dei danni ripor
tati dai privati; 

8) riorganizzazione della bonifica 
nell'intera provincia, correggendo gli 
errori di prospettiva commessi nei 
tempi anelati per deficienza tecnica 
o per resistenza di qualcuno, e ciò 
stabilendo uno stretto legarne tra 
lavoratori, tecnici e contadini 

Ma il riassetto del Polesine reste
rebbe un'opera parziale, sottoposta 
alla mercè di nuove sciagure se non 
si provvedesse a una sistemazione 
del bacini fluviali e montani della 
Valle Padana, arai di tutta l'Italia 
settentrionale. 

Finora i nostri governi hanno 
ignorato quest'ordine di lavori: 6ono 
mancati 1 mezzi, o è mancato il pol
so di chi doveva realizzarli? In ogni 
modo, un risparmio di oggi costitui
rebbe una pessima economia. 

Esistono vari progetti di legge per 
le zone alluvionate, e sarà dovere 
del parlamentari battersi per giun
gere «id una sola legge di emergen
za che imprima un impulso a tutte 
!e operazioni di ricostruzione 

Per la buona riuscita di tutte le 
iniziative e le attività atte ad assi
curare una piena rinascita del Po
lesine. comunque. * lndiapensablle 
una fraterna e leale collaborazione 
di tut.e le correnti politiche. 

Con quest'appello alla solidarietà 
unitaria di tutu gli Italiani, il pro-
retsor De Po <rer ha concluso la svia 
aj>plauditlM>ima relazione. 

Hanno portato auccecsivemente 
un contributo di segnalazioni e di 
proposte al convegno: 11 slg. Bantn-
rato del P S L J . presidente dell'ECA 
di Rovigo, li dott Carbonieri di Man
tova, 1 sindaci di Prasslnelli. Occhio. 
bello « Cavarzere. 11 sen. Bolognesi. 
secretano delia C C d l i rodigina. 11 
se» Montagnanl, per la lega lombar
da del comuni democratici, l'on. Ma
ria Maddalena Rossi, Rea. sindaco 
di Mantova. Dos.za, sindaco di Bolo
gna. Zago per le Brigate giovanili, 
l'on. Dugoni, il prof Camerlanght, 
assessore al IA.FF. dell'Amministra
zione provinciale di Mantova- 1'on.le 
prof. Cessi, dell'Università di Padova, 
il dott CarbonL medico di Occhio-
bello I.'lng Montanari, preside della 
provincia di Reggio Emilia, il sena
tore Ferrari sindaco di Parma, non
ché l'ing. Barozzl, dal Consonilo di 
bonifica mantovano 

Terminati gli Interventi, ai e pro
ceduto alla costituzione di un comi
tato di iniziativa che avrà l'Incarico 
di raccogliere elementi di ricerca e 
di studio, di coordinare le attività. 
nonché di preparare il convegno di 
Mantova, da cui dovranno uscire le 
linee concrete e precise del pro
gramma di ricostruzione dalle zone 
si nii, irate. 

GUIDO NOZZOLI Una tremenda visiona aerea di Adria inondata 

Fallito i l tentativo di far saltare 
V argine della Fossa di Poi esella 

•oa»»eaaa»»n»»»Mnaa»a»apaaae»n»»»»aMMi a • ' • • • • • — in i i • • • • * — a a m * i n l ia^aa»»»s^.e»^e»»a»^s»»a»»»»»MeeMi» • * * • — « ^ — — ^ ^ — ^ i • • — • — i — r , 

L'operazione avrebbe dovuto creare una nuova fortissima corrente per spingere verso il mare l'im
mensa massa d'acqua - Continua la triste odissea di migliaia di profughi del Polesine allagato 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
CORBOLA DI FERRARA, 22. — 

La situazione dell'acqua a nord del 
Canal Bianco è in leggero miglio
ramento ad eccezione della zona 
rotabile Rovigo-Boaro. Le acque 
minacciano anche direttamente il 
precario istmo che unisce la città 
di Rovigo alla terraferma ed in 
località Colombaro, dove sorge il 
santuario di Rovigo, il pelo del
l'acqua è giunto a soli cinque cen
timetri dal piano stradale. 

Contrariamente a quanto era (ta
to annunciato l'operazione di aper
tura della breccia dell'argine della 
fossa di Polesella, non ha avuto 
luojfo. Il Genio Civile assicura che 
l'operazione è stata impedita sola
mente da ragioni di carattere tec
nico, ma a questo proposito il co-

La CG.I.L propone al governo 
un comitato unitario per i soccorsi 

* 

Il Comitato per il soccorso invernale è inadeguato alle gravi 
necessità del momento - Chiesto un colloquio con De Gasperi 

La segreteria della C.GI.L. ha 
inviato una lettera al Presidente 
del Consiglio: 

«La Segreteria della Confedera
zione Generale Italiana del Lavoro 
— dice la lettera — ha esaminato 
oggi gli ultimi sviluppi della tra
gica situazione in cui si cono 
venute a trovare le zone e le 
popolazioni del Nord e dei Mezzo
giorno d'Italia colpite dalle recenti 
spavenfose alluvioni e, di fronte al
la inderogabile esigenza di una più 
intensa e più coordinata opera as
sistenziale, ha deciso di sottoporre 
alla Presidenza del Consìglio al
cune considerazioni e proposte che 
sèi augura di vedere prese subito 
in esame». 

Dopo aver sottolineato il contri
buto determinante delle numerose 
iniziative popolari nell'opera di eoc
corso. la lettera cosi prosegue: 

« La Segreteria della C-G.T.L-, 
richiamandosi anche ad una or-v-
pria decisione presa in data 30 ro-
vembre. ritiene che allo stato 
attuale delle cose sia urgente e 
necessaria una ampia e concreta 
opera dj coordinamento di tutte le 
iniziative in corso e ritiene che il 
compito di questo coordinamento 
spetti al Governo. La Segreteria 
della C.G.I.L. avanza farmalmente 
questa proposta perchè ritiene in
sufficiente la decision* presa in pro
posito dal Consiglio dei Ministri Q 
20 novembre e la dichiarazione il
lustrativa fatta In merito dal Presi
dente del Consiglio nella seduta 
alla Camera dello etesso giorno». 

La lettera confederale Tìleva 
quindi l'inopportunità dell'Istitu
zione di un «Fondo», annunciata 
dalla Presidenza del Consiglio, che 
raccolga le somme offerte • regoli 
la distribuzione dei soccorsi, pre
via consultazione del Comitato di 
Soccorso invernale, il quale non 
rappresenta tutti gli organismi im

pegnati nell'opera di soccorso; • 
osserva a questo propostio che la 
CG.I.L., pur essendo chiamata a 
far parte di questo Comitato, non 
è più stata convocata per nessuna 

Talmente a D e Gasperi 1 dettagli 
della proposta. 

La Segreteria della CGIL ha in
viato copie della lettera alla CISL 
e alla UIL invitandole a parteci-

riunione. jpsrc al richiesto colloquio col Pre 
La C.GJ.L» fittene pertanto — «?rf»nb» AP-\ rnn<dirli'n t> omnon*»n prosegue la lettera — che eia or 

gente ed indispensabile che il Go
verno provveda alla costitasiene dì 
mi Comitato nazionale di solida
rietà nel quale siano rappresenta
te, tenia eccezione alcuna, tutte le 
organizzazioni che ai sono prediga-
te fin dall'inìzio della catastrofe in 
orerr di assistenza e di soccerso gè-
nervi e che sappia atìlinare al 
massimo, senza alcuna prevenzione, 
le forze e le capaciti manifesta
tesi iienUneaneente ael laverò pra
tico di assistenza. Essa pensa che 
solo wa organismo casi rappresen
tativo come qoelle proposto, può 
dare «a ialteriere impala» a latte 
le iniziative di sodidariete, popola
re e realizzare al massimo" le atti
vità di seccore» necessari». 

La CG.I.L. ritiene che un or-
panismo di tale carattere debba 
»Tgere tn ogni provincia e in ogni 
comune e che in ogni provincia 
ed in ogni comune debbano essere 
chiamati a collaborare all'opera di 
raccolta e di distribuzione dei soc
corsi tutte le organizzazioni che 
si sono già distinte in queste at
tività. 

Sulla base di queste considera
zioni e proposte, la Segreteria del
la C G J J * chiede che il Gover
no prenda una iniziativa corrispon
dente alle aspettative del Paese e 
chiede un colloquio col Presiden
te del Consiglio onde avere la pos
sibilità di esporre in modo pia 
particolareggiato la propria pro
poste». 

La lettera ti chiude coti la riser
va dei membri della Segreteria 
della CG.I.L. di illustrar* perso-

sidente de! Consiglio e proponen 
do un incontro fra le organizzazio
ni sindacali allo scopo di concor
dare le proposte da avanzare al 
Governo. 

Nuovo messaggio 
di Pieck a Heuss 

BERLINO. 22 — II presidente dei-
la Germania democratica, Wilhelm 
p-.eck, ha inviato oggi un nuovo mes
saggio al presidente delta Germania 
occidentale. Theodor Heuss 

I. contenuto de! mesfiagj£o non è 
s u o reso di nubbììca ragione 

lonnello Minuti, comandante della 
spedizione del Battaglione San 
Marco e del Genio Civile, ci ha 
dato una versione dell'accaduto se
condo la quale dei mezzi anfibi 
che hanno raggiunto l'argine nei 
pressi di Posare si sarebbe capo
volto quello contenente il materia
le esplosivo il quale sarebbe finito 
cosi sotto il livello dell'acqua ed 
avrebbe costretto quindi ad una 
lunga e faticosa operazione di ri
cupero che ha tolto la possibilità 
di agire per oggi contro l'argine 
della fossa di Polesella. Comunque, 
la corrente sembra abbia aperto 
da sola una piccola breccia natu
rale dalla quale fluisce già una 
certa quantità di acqua. 

Il Genio Civile assicura comun
que che ' domani l'operazione sa
rà completata. L'esplosione ten
de a dare via libera alle acque 
del Po per creare una forte 
corrente maestra che convoglereb
be la maggior mole delle acque 
limacciose in direzione del Delta 
Padano e del mare, n livello delle 
acque ne risulterebbe accresciuto 
di almeno 50 centimetri nelle zo
ne di Pontecchio, Gavello, Buri-
ceta, Bottrighe, ma le conseguen
ze dell'ondata avrebbero costituito 
certo un male minore. 
In Rovigo città, situazione ancora 
stazionaria: l'acqua la circonda da 
ogni parte, ma, non è entrata an
cora nella parte finora asciutta del
la città • tutti i pronostici fanno 
prevedere che non entrerà. Anche 
la preoccupazione della piena del 
Po e del livello più alto raggiunto 
nelle zone del Piemonte e della 
Lombardia, non desta più grandi 
preoccupazioni, anche perchè, dalle 
ultime segnalazioni, pare che già 
il Po stia discendendo al livello di 
prima delle ultime piogge. Ad Adria 
la situazione è ancora pesante, per
chè sono ancora nella zona e par
ticolarmente al centro della citta
dina, diecimila persone da sfollare 
Anche se vi è maggior ordine ed 
un afflusso di mezzi più ordinato, 
lo sgombero è ancora molto lento 
e faticoso, e le autorità questa se
ra hanno confermato che si sono 
verificati alcuni casi di avvelena
mento per la mancanza di acqua 
potabile. 

Nella zona dì Cavarzere, Conta-
rina e Donada si procede, anche li, 

a sgomberare una parte della po
polazione, ma non sì può certo dire 
che le operazioni siano ultimate. 

Siamo partiti stamane da Rovigo, 
mentre era in pieno svolgimento la 
grande assemblea unitaria degli 
amministratori, dei parlamentari e 
degli uomini di tutte le correnti 
politiche. Nella zona di Bassanello 
ai limiti allagati di Rovigo, ci sia
mo incontrati col maggiore Barbe-
ria, un uomo che, dalle prime ore 
della minaccia delle acque, è sul 
posto e dirige tutta la zona che sta 
al di là di questa parte di Rovigo, 
E' un buon piemontese di Chivasso 
ed ha con lui operai del Genio, 
volontari partiti in piena notte ap
pena chiamati e che, da giorni e 
giorni, prestano la loro opera con 
ardimento e con costanza. E' ap
punto sulle barche di questi volon
tari operai di Pavia, che l'on. Maria 

Maddalena Rossi, presidente del-
l'UDI nazionale, Giuliana Gioggi, 
dell'UDl di Roma, Simnna Mafai, 
pure dell'UDl, e l'on. Bi. drini, pre-
sidente dell'ANPI nazionale, si so
no spinti nelle zone dove ancora 
molta popolazione è rimasta tra le 
case allagate. Abbiamo preso, dopo 
aver salutato questi compagni che 
se ne andavano a trovare gli abi
tanti rimasti isolati tra l e acque, 
la strada di Rovigo per giungere 
ad Adria. Per dare yn'idea di quan
to sia grande l'estensione di que
ste 'acque, che hanno fatto del Po
lesine un mare, basta dire che, 
per raggiungere Adria da Rovigo, 
abbiamo dovuto percorrere un 
giro di oltre 200 chilometri. Era 
forse più breve, per arrivare qui a 
Corboìa — da dove telefoniamo —• 
partire direttamente da Milano. 

La strada che ci porta da Ro

vigo verso Adria deve passare per 
Bergantino, dove troviamo una 
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l a soRdarìefà delTU.R.S.$. 
con le intime delie sciagure 

L'ambasciatore ' dell'URSS in Ho* 
ma, elg. KostUev, ha inviato a De 
Gasperl la aeguente lettera: «Signor 
Ministro, in relazione alle straordi
narie alluvioni verificatesi In Ita* 
Uà, esprimo a nome dal Governo 
sovietico e o nome mio sentite con
doglianze al Governo e al Popolo 
italiano per la •disgrazia che lì ha 
colpiti. Sono convinto che il Popolo 
italiano eaprà superare rapidamente 
e con suoceseo le conseguenze della 
Sciagura causata dagli elementi. 
Gradisca, signor Ministro, l'assicu
razione della mia alta considera'' 
zlone ». 

Tre bimbi travolli nel sonno 
da un torrente che Inonda Nocero 

Un morto nei pressi di Pavia - Costante aumento del livello del 
Po che straripa nuovamente a Voghera - Oravi danai nella Carnia 

Anche ieri fi maltempo ha pro
seguito ad infuriare in molte zone 
dell'Italia del Sud e del Nord. 
Nuove sciagure si sono abbattute 
sulle popolazioni già provate dal
l'alluvione: si devono infatti regi
strare quattro morti. 

Nel Salernitano alle ore S 
circa di ieri la Cavatola, ingrossata 
dalla pioggia della notte precedente 
che ancora continua, ha rotto un 
argine di S. Clemente ne! centro 
abitato di Nocera Superiore ripe
tendo i danni causati già due anni 
fa nell'ottobre 1949. La furia del
l'acqua che aveva raggiunto un'al
tezza di circa 30 metri ha investito 
con inaudita violenza le abitazioni 
del tratto inferiore di via Arenata 
cozzando contro le case della per-
Dendicolare via S. Maria Maggiore 

IL DITO NELL'OCCHIO 
H fettso «lai!» p i ramid i 

Parlando delle prandi opere di 
trasformazione detta natura in corso 
nell'Unione Sovietica, certo a. p. 
del Popolo terme testualmente: 
«L'esecuzione di giganteschi la
vori. che comportano una modifi
cazione dello stato naturale di un 
paese e per la quale debbano a 
priori perdere la vita migliata e 
migliaia di uomini è la conseguen
za di una cultura antiumana. Quan
do pensiamo a come vennero co
struite le piramidi e a come ven
gono eseguiti secondo le testimo
nianze più attendibili t canali per 
cui il Volga si getto o al getterà 
tra breve nel Caspio e fl Mar Bian
co pan è più trragiuntibOe ci vie
ne istintivo di concludere che que
ste non sono certo conquiste <U una 
cultura « profondamente umana • 
anche se le generazioni future ee 

avvantaggiate». 
A parte O fatto che a Volga si è 

sempre gettato net Caspio, a parte 
tt fatto che dalla costruzione dette 
piramidi ad~ oggi tomo state inven
tate atonie cosette come le esca
vatrici, te gru, e, se vogliamo 
l'energia atomica, a parte O fatto 
che le testimonianze «pfà atten
dibili» m onesto senso dovrebbero 
esser* le informazioni sovietiche e 
non le corrispondenze del Tempo 
m)a Stoccolme, a porte alena* altre 
considerazioni ntarytneH, la tesi det 
Popolo appare di «n tateressa lan-
clnewli. M comprende infatti che 
la rapala im ale i tua i dei corso dei 

9M argini, la poatibiHM di 
regioni desertiche, Io sboc

co m naocl porti, retctrrt/lcarionc 
totale, « benessere detto genera-
ztont presenti • fatare, eccetera, 
sono ' eenarovenz* di ano cattara 
antiumana, la tesi 

dimostrare che il fatto che Tinca-
ria det governo democristiano per 
gli argini del Po, l« mancata bo

ni/tea. e rollartene che ne è con-
segaifa sono invece le conseguenze 
di una cultura profondamente uma
na. he conseguenze di questa uma
nizzazione della cattara aono che 
net Polesine gli «omini non muoio
no ma priori» <e causa perché 
mai dovrebbero morire a priori?) 
ma sono éHsoccapatt « priori, sono 
arrestati quando cercano di lavo
rare sugli argini pericolanti, e 
maofcmo «a posteriori», gnendo 
l'acqua dilaga. 

In ornante etto •pewimiuni fu
ture», non esista « problema, per
chè se coati—e la politica densa-
cristiana, tra attayteni, eocidi a 
guerre, te generazioni future non 

e invadendo - tutto l'abitato. Tre 
bambini della famiglia De Martino 
dagli 8 mesi ai 5 anni hanno tro
vato la morte mentre dormivano 
nei loro letti, sotto gli occhi ester
refatti della madre che nonostante 
la rapidità della tragedia è riuscita 
a salvare altri due figlioli. 

Anche nel 1949 la Cavaiola rup
pe l'argine provocando vittime e 
danni. Ma nulla da allora è stato 
fatto per sistemare gli argini e 
ieri la tragedia si è rinnovata. 

In Calabria, nel corso della notte 
e nella mattinata, nuove piogge si 
sono abbattute sulla faccia ionica 
della provincia di Catanzaro pro
vocando danni alle colture. 

Nei centri ab-.tati lungo il Ticino 
e il Po la situazione si è fatta nel
la giornata di ieri meno allarman 
te. n livello delle acque è stazio
nano. 

Una mortale sciagura è avvenuta 
nelle acque del Po all'altezza della 
cascina Ronchi. Mentre con una 
barca tre contadini, Primo Villa, 
Luigi Villa e Ermanno Mangoni, 
da Bastìda Panca rana, stavano ten
tando di ricuperare tronchi di al
bero galleggianti,- l'imbarcazione 
già carica di legna, si rovesciava, 
mentre i due Villa riuscivano a 
nuoto a portarsi a riva, il Mari 
goni scompariva travolto dalla 
acqua. 

Nei pressi di Voghera le acque 
del Po sono nuovamente straripate 
ieri ha località San Culano Po e 
fraziona di Arena Po. L'acqua ha 
allagato anche abitazioni della fra
zione Costa, raggiungendo inoltre) 
duecento abitazioni di Pontalbera. 
Qui fl livello delle acque aumenta 
di 5 c n . all'ora. Profonda appren
sione si va estendendo fra le po
polazioni alluvionate del parmense 
specie fra quelle che si trovano nei 
paesi circondati dalle acque. -

Preoccupanti notizie, giungono 
dalle rive del Po: il fiume continua 
ad aumentare dopo essere cresciu
to, nella giornata di giovedì 22, di 
circa 50 cm. Le sue acque trovano ' 
via libera nella solita breccia 
aperta recentemente ed hanno nuo
vamente raggiunto Colorno inve-
stende le case alla periferia della 
cittadina. 
• Anche in tutta la Carola vengono 
segnalati danni rilevanti. La stra
da e la ferrovia dalla staziona del
la Camia a Tolmezzo, sono rimasta 
interrotte da una frana coma pura 
la strada Tolmezzo-Paluzza. 

A Rivoli Bianchi di Venzose, A 
invece rimasta interrotta la statala 
Pontebbana. La violenza della 
pioggia caduta durante la notte la 
quale ha gonfiato paurosamente, 
tutti i torrenti - della Carnia ha 
rotto le tubature dell'acquedotto* 
nei pressi di Enemonzo, ì cui abi
tanti sono rimasti privi dì acqua 
potabile. Nel Friuli il ragliamento 
è m piena ed è straripato, alle I 
di ieri, a Spilimbergo. --
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